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Alitalia, una sopravvivenza senza

Aeroporti 

Il Piano di sopravvivenza e transizione Alitalia 2008 – 2010 sta, legittimamente,  raccogliendo un sacco di critiche e – ma forse non altrettante - note di soddisfazione e sostegno.

Il Comitato COVEST che avversa Malpensa manifesta chiaramente la propria posizione  - vedi il comunicato in questa stessa sezione di Aerohabitat – e le ragioni sono riconducibili all’impatto che uno scalo ha sul suo territorio circostante.

Ma prima ancora di addentrarsi nell’analisi delle opportunità del piano di “emergenza” di Alitalia e quindi delle problematiche connesse sulle strategie dei due aeroporti che si disputano il futuro operativo dell’ex compagnia di bandiera occorrerebbe domandarsi – rimanendo nel contesto del comunicato del COVEST - se i due scali hanno caratteristiche infrastrutturali per essere scali hub.

Il bacino di traffico ovviamente assicura a Malpensa un primato invidiabile: oltre il 70 del traffico passeggeri è localizzato al nord Italia. Non altrettanto generoso è un altro fattore indispensabile di Malpensa, l’accessibilità aeroportuale. 

Quello che manca  a Fiumicino per essere uno scalo hub non è solo lo scarso bacino di traffico e un’accessibilità aeroportuale scadente (come Malpensa) ma un sistema di pista che permette di incrementare l’attuale operativo di altri 150 voli.

Voli che dovrebbero aggiungersi a quelli in transito da Ciampino.

La capacità piste di Fiumicino non permette, soprattutto nelle ore di punta, un ulteriore, ancorché minimo aumento.

Quello che penalizza Fiumicino inoltre è l’inesistenza di una rete di monitoraggio acustico nonostante la conclusione dei lavori della Commissione Aeroportuale.

Le zone dei cancelli Rossi, di Focene, dell’Isola Sacra, di Fiumicino e di …sono già ora i limiti previsti dalla legge, oltre 65 Lva.

Un aumento dei voli non potrà che incrementare tali indici e quindi lo sforamento del rumore aereo.

L’aumento dei voli, com’è ben noto, deve essere correlato all’elaborazione del Safety Management System e quindi risolve la matrice del rischio incidenti e il rischio terzi.

Probabilmente il Piano Alitalia 2008 – 10 è stato redatto senza aver adeguatamente valutato e/o aggiornato la mappa acustica e una mappa del rischio incidenti aerei che ne dimostri la safety.
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